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Prima Lettura 
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non restare confuso. (Ter-
zo canto del Servo del Signore) 
 

Dal libro del profeta Isaìa    (50,4-7) 
 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare 
una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia 
agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso.  Parola di Dio. 
 

Salmo Responsoriale       (dal Sal 22) 
 

R. Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjE98Pat7vhAhXEjqQKHfkdBf0QjRx6BAgBEAU&url=https://liali.it/gioca-e-impara/pasqua/poesia-ramo-dulivo&psig=AOvVaw1OZvJM2kCJ1AWrfiSQ5b6I&ust=1554638949352401


Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R. 
 

Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. R. 
 

Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. R. 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d'Israele. R. 
 

Seconda Lettura 
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési     (2,6-11) 
 

Cristo Gesù, 
pur essendo nella condizione di Dio, 
non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio, 
ma svuotò se stesso 
assumendo una condizione di servo, 
diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 
che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 
nei cieli, sulla terra e sotto terra, 
e ogni lingua proclami: 



«Gesù Cristo è Signore!», 
a gloria di Dio Padre. Parola di Dio. 
 
Acclamazione al Vangelo 
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino alla morte 
e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. (Fil 2,8-9). 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Vangelo 

 
Passione di Nostro Signore Gesù Cristo secondo Matteo (26,14-27,66) 
 

- Quanto volete darmi perché io ve lo consegni? 

- Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua? 

- Uno di voi mi tradirà 

- Questo è il mio corpo; questo è il mio sangue 

- Percuoterò il pastore e saranno disperse le pecore del gregg 

- Cominciò a provare tristezza e angoscia 

- Misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono 

- Vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra della Potenza 

- Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte 

- Consegnarono Gesù al governatore Pilato 

- Sei tu il re dei Giudei? 

- Salve, re dei Giudei! 

- Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni 

- Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce! 

- Elì, Elì, lemà sabactàni? 

- Giuseppe prese il corpo di Gesù e lo depose nel suo sepolcro nuovo 

- Avete le guardie:  andate e assicurate la sorveglianza come meglio crede-
te- 

 



Nuove tappe del cammino verso la ricerca della Speranza 

 
Cara Mamma, ti presento il mio nodo da sciogliere. 
Avevo due amici, o almeno li credevo tali, che ho aiutato in tutte le maniere. 
Poi l’amicizia si è interrotta per mancanza di sincerità. Più tardi, con mia 
grande gioia, i rapporti sono ripresi, ma in questo periodo hanno dimostrato 
addirittura cattiveria nei miei confronti, penso per invidia, comportandosi da 
“superiori” nei miei confronti e dicendomelo in faccia che lo erano. Io non ho 
mai reagito e ho sempre taciuto. 
Ecco il mio nodo: li ho perdonati, ma non riesco a dimenticare il loro com-
portamento che ancora adesso, se ci penso, mi fa soffrire. Tu lo sai: non è 
un problema di “soldi”, ma l’enorme delusione e la tristezza per la fiducia 
mal riposta. 
Mi affido alla Tua bontà e confido nella Tua generosità. Io continuo a pre-
garti umilmente, con cuore sincero. So che mi sei sempre vicina, che mi 
aiuti e mi aiuterai sempre. 
Grazie. 
 
Madonnina, che gioia sarebbe sciogliere almeno questo nodo, tra i 
tanti che ho. 
Il mio problema è questo: si dice che la vita è il dono più prezioso che ab-
biamo ricevuto. Ebbene, io avrei rinunciato volentieri a questo dono, prefe-
rendo non essere mai nato. 
Capisco che la vera vita inizierà in un futuro, ma quella terrena è stata trop-
po dura, tra morti (anche violente), malattie e dolori, truffe subite, delusioni 
e amarezze. A volte mi chiedo come ho fatto a sopportare tutto fino ad oggi. 
Sarò perdonato per le mie asserzioni? 
 

 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

Si ritrovano nella scheda reperibile in chiesa e affissa alle bache-
che della chiesa e su  

canale Telegram “Parrocchia Sant’Antonio - Sacro Cuore” 

sito web https://sacrocuoresantantonio.diocesitn.it/. 

 

In te la nostra gloria, o croce del Signore. 

Per te salvezza e vita nel sangue redentor. 

La croce di Cristo è nostra gloria, 

salvezza e risurrezione! 


